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L’Unità
querelata
per le critiche
a «Misteri»
«Ho querelato l’Unità». Lo
ha annunciato Lorenza
Foschini, conduttrice della
trasmissione «Misteri». Lo
ha fatto sulla base
dell’articolo, pubblicato una
dozzina di giorni fa su
l’Unita 2, che criticava
duramente la trasmissione
nella quale un filmato
palesemente falso veniva
fatto passare per
«rivelazioni esclusive». La
Foschini ha annunciato la
querela dopo che era stata
resa nota una lettera di
Alberto Oliverio professore
di Piscobiologia
all’università La Sapienza di
Roma e direttore
dell’Istituto di Psicobiologia
del Cnr, al presidente della
Rai, Siciliano, e al Garante,
Casavola, nella quale
esprime il suo «disagio e
quello di tanti altri uomini di
scienza» per il «modo in cui
la Rai diffonde notizie non
veritiere e ingannevoli per il
telespettatore nell‘ ambito
di Misteri». Alberto Oliverio,
cita poi il «disappunto già
espresso da Renato
Dulbecco per risibili
documenti presentati in
modo ambiguo come
fossero veri», e ricorda l‘
ultima puntata di «Misteri»,
trasmessa il 28 aprile, in cui,
secondo lo scienziato, «si è
toccato il fondo dell‘
informazione ingannevole,
dando un larghissimo
spazio a guaritori,
pranoterapeuti e medicine
alternative assimilandoli
alle pratiche della medicina
ufficiale. Ritengo che la
televisione pubblica si
assuma una grave
responsabilità nel porre
sullo stesso piano il vero e il
falso, la magia e la scienza -
scrive Oliveiro - una
responsabilità che è tanto
più grave quando viene
investito il campo della
salute e si fa appello alla
credulità popolare anzichè
ad un’opera di educazione
scientica e sanitaria. È
questo che si prefigge la
televisione
pubblica?...Misteri infatti -
continua Oliverio- non è un
programma di analisi
sociologica, non si prefigge
di comprendere perchè vi
siano delle sacche di
credenze e di credulità: è
invece una trasmissione che
punta volutamente a
confondere anzichè a far
luce...In conclusione le
chiedo di voler intervenire
affinchè il servizio pubblico
svolga il suo ruolo
istituzionale, che è quello -
almeno nell’ambito delle
trasmissioni che non sono
apertamente rivolte
all’intrattenimento - di
diffondere notizie affidabili
e di promuoivere
trasmissioni improntate a
una logica interna che
dovrebbe far parte della
professionalità di quanti ne
sono responsabili». Lorenza
Foschini replica affermando
di essere «stupefatta per l‘
atteggiamento che parte
del mondo scientifico ha nei
confronti della
trasmissione. Ogni puntata
provoca attacchi feroci: ho
già dovuto querelare il
Corriere della Sera perchè
ha definito “ciarpame” la
puntata sulle piramidi,
nonostante in esclusiva
mondiale fossimo entrati
nell‘ interno della sfinge. A
questo punto mi chiedo se
Misteri dia fastidio a
qualcuno forse la verità è
che il mondo accademico
pretende che si dia della
scienza un’immagine
esclusivamente
rassicurante. Affrontiamo
temi scabrosi ma sempre
con il contributo degli
scienziati. Per difendermi -
conclude - ho soltanto le
registrazioni delle puntate.
Spero che vengano riviste:
credo che chi scrive certe
cose non ci faccia una bella
figura».

Intervista a Stefano Rodotà sulle difficoltà a legiferare su questo scottante problema

«Sulla fecondazione artificiale
rischiamo leggi coercitive»
Il dibattito intorno ai diritti sull’embrione sembrano voler cogliere l’occasione per rimaneggiare
la legge sull’interruzione di gravidanza. «Per la donazione dei gameti: consenso e divieto di lucro»

Iniziata la seconda sfida a New York

Kasparov - Deep Blue
Di nuovo avversari
il campione di scacchi
e il supercomputer

ChièaconoscenzacheinCinaesi-
steuna leggeche esclude ildirittodi
procreare per determinati indivi-
dui? Pochissime persone, perché
questa violazione dei diritti umani
trovaun’estremareticenzanellade-
nuncia in sede internazionale.Echi
sa , invece, che in India è vietataalle
donne incinte l’ecografia, al fine
della determinazione del sesso, da
quando ci si è accorti che veniva
usataperabortire lefemmine?Sono
due esempi portati da Stefano Ro-
dotà, giurista e membro della com-
missione di bioetica europea, inter-
venuto al I0congresso deiCecosche
si è chiuso ieri a Roma, per dire che
legiferare sull’argomento è cosa
complessae«pericolosa».

È perquesto, professore, che l’I-
talia attende da tanto tempo una
legge, che non riesce a vedere la
luce?
«Non esattamente. Per evitare gli
scandali e i titoloni sui giornali su
tuttalaprocreazionemedicalmente
assistita, sarebbe bastato regola-
mentare l’attività dei Centri che si
occupano della fecondazioneartifi-
ciale, come siè fatto inFrancia.E in-
vece a tutt’oggiglioperatori simuo-
vono nel vuoto assoluto. Mi do-
mando se in realtà non si aspetti
l’ennesimo “caso” per giustificare
una normativa molto costrittiva.
Del resto il dibattito di questi ultimi
tempi sui presunti diritti dell’em-
brione sembra voler surrettizia-
mente rimettere in discussione la
legge sull’interruzione di gravidan-
za. Bisogna invece tener ben distin-
teleduecose».
La fecondazione assistita in Italia
hacomunquesollevatogravipro-
blemicomeildisconoscimentodi
paternità da parte di mariti che

presumibilmente avevano accet-
tato l’inseminazione eterologa
dellamoglie
«In effetti ci sono state già due sen-
tenze di disconoscimento di pater-
nità, formalmente aderenti al codi-
ce ma eticamente inaccettabili. Per
fortunail tribunalediNapolihasol-
levato eccezione di incostituziona-
lità. Basterebbe solo stabilire che il
disconoscimento non è possibile in
presenzadidonazioneeterologa».
Si dice che la procreazione medi-
calmenteassistitainfrangerebbei
limitinaturali
«Io dico che tutta la ricerca medica,
sisforzadiinfrangereilimitinatura-
li. È così che sono state sconfitte
molte malattie e allungata di molto
lavita.C’èanchechidicechesimet-
tonoindiscussioneidirittidiunter-
zochenonpuòdire lasuaenonpuò
decidere. Ma questo vale anche per
la procreazione naturale. La tutela
addirittura dell’embrione (come
qualcuno propone) con conse-
guente modifica dell’art.1 del codi-
ce civile può pericolosamente “tra-
cimare” nella tutela della donna
che porta l’embrione: paradossal-
mente divieto di fumo, divieto di
uscireeviaproibendo.Vedoserpeg-
giare rischi di controllo sulla libertà
di procreare. E non credo assoluta-
mente che si possa definire, come
taluni fanno,consumismoprocrea-
tivo, il desiderio legittimo di un fi-
glioproprio».
E allora quale legge per il nostro
paeseequalilimiti,secondolei?
«Sarei poco incline alle scelte cate-
goriche, immagino una legislazio-
ne leggera inserita in un quadro di
riferimento dai principi molto fer-
mi, ma in un’ottica di fiducia nelle
libertà e responsabilità individuali.

Gli unici limiti dovrebbero essere
volti alla tutela della salute della
donnaedelnascituro».
Chenepensadellemadridi60an-
ni?
«Non generalizzerei. L’età non è co-
munque un argomento, perché gli
uomini possono diventare padri a
80 anni. Certo che c’è un’asimme-
tria fra i sessi, ma si sta modificando
anchel’impegnodicuradellaprole.
Credo che anche qui l’argomento
fortesialavalutazionedeirischidel-
lamadreedelnascituro».
Quale il suo giudizio sul potere di
disporre del proprio corpo e in
particolare sulla donazione dei
gameti?
«Sonodue, iprincipiacuideveesse-
resubordinataladonazionediovuli
espermatozoi: ilconsensodell’inte-
ressatoeildivietodiqualsiasi finedi
lucro. Ritengo anche che la dona-
zione per finalità terapeutiche e
scientifichedebbaessereconsentita
senza sindacare sulle finalità pro-
creative, sulle motivazioni. Vedo
con preoccupazione il tentativo di
rimettere ledonnesottotutelaeleg-
go così anche l’esclusione delle
donne sole dalla fecondazione assi-
stita. In realtà, la negazione di una
terapia della sterilità mal si concilia
congliarticoli32dellaCostituzione
(tutela della salute per tutti) e l’art.3
(uguaglianza di tutti i cittadini).
Non è possibile una distinzione fra
le donne, in base allo stato civile. In
tutta questa materia si evidenza la
cattiva coscienza di una società. E
negli ultimi anni gli enormi pro-
gressi registrati dalla biologia ri-
schiano di rimettere al centro il “le-
gamedisangue”»

Anna Morelli

«Miaugurodiritardareilpiùpossi-
bile la vittoria della macchina sul-
l’uomo»: a difendere i valori della
creatività umana contro quelli del-
l’intelligenza artificiale scende di
nuovoincampoGarryKasparov.La
sua nuova sfida, che è iniziata ieri a
New York e si concluderà l’11 mag-
gio, vede dall’altra parte della scac-
chiera un nuovo «Deep Blue», suc-
cessore Ibm del precedente che lui
hagiàbattuto.Uncomputercherie-
sce ad analizzare duecento milioni
di mosse al secondo. Ma che cosa
possiede Kasparov in piùdel suoav-
versario?«Lacomprensionedelgio-
co, l’esperienza, la capacità di adat-
tamento, la creatività, l’intuizio-
ne... cioè tutte le qualità tipichedel-
l’essereumano.Sonoquestechance
a darmi la speranza della vittoria.
L’anno scorso, quando incontrai
Deep Blue per la prima volta, dissi
che le idee e le strategie che avrei
adottatoavrebberopotutoaiutarmi
a difendere la nostra dignità. Ciò
che mi interessa, in effetti, è spinge-
re il più lontano possibile i limiti
della creatività e del pensiero uma-
no», ha dichiarato il campione a Le
Figaro. Se la creatività è dalla sua
parte, la sensibilità può tradirlo.
«Il fattore psicologico fa parte in-
tegrante del gioco. Deep Blue
non subisce alcuna pressione,
non avverte alcuna emozione,
quando muove i suoi pezzi».

Il calcolatore ha giocato in que-
sti mesi contro altri avversari, ma
dei match Kasparov è rimasto al-
l’oscuro. Ed è proprio questo ad
attrarlo: «Aldilà della forza bruta
del calcolo, gli sforzi dei costrut-
tori hanno puntato soprattutto
sul programma del gioco. Per sa-
pere come gioca il computer,de-

vo aspettare la prima partita, e
questo mi tiene un po‘ in attesa.
Quando comincerà - ha dichiara-
to il campione qualche giorno
prima di iniziare il match - mi
troverò dinanzi all’ignoto. E l’i-
gnoto m’impressiona e, insieme,
mi stimola.»

Ma com’è fatto Deep Blue? La
sua imponenza incute già un cer-
to rispetto: è alto due metri e pesa
una tonnellata e quattro quintali.
Nulla, comunque, rispetto alle
sue capacità. I suoi 32 micropro-
cessori sono assistiti da 512 cir-
cuiti specializzati nel gioco degli
scacchi, messi a punto da un
esperto cinese. Ciascuno di essi
analizza due miloni di mosse al
secondo. Questo apparato con-
sente alla macchina di calcolare
200 milioni di mosse al secondo
e, contemporaneamente, di anti-
ciparne 74 dell’avversario. Kaspa-
rov e altri scacchisti in genere
non riescono a prevederne più di
10. Ancora, l’essere umano, con-
trariamente al computer, vaglia
al massimo una o due mosse al
secondo, perché, a differenza del-
la macchina, riflette. Per realizza-
re Deep Blue sono stati spesi 6
anni di lavoro e quattro miliardi
e 250 milioni di lire. Insomma,
viste le capacità dei due avversari,
lo scontro, trasmesso in diretta
nel cyberspazio, sarà davvero in-
teressante. L’indirizzo in Rete è:
http: //www.chess.ibm.com.
Un’occasione, questa, che a Ka-
sparov piace particolarmente:
«Noi siamo - ha dichiarato - al-
l’alba di uno sviluppo senza pre-
cedenti su Internet».

Delia Vaccarello

Medici contro
biologi
sulla provetta

«Non lasciamo la
riproduzione ai biologi».
Questo l’appello che
l’andrologo Fabrizio
Menchini- Fabris ha
rivolto agli specialisti della
riproduzione assistita del
Cecos riuniti a Roma.
«Con il progredire delle
tecniche di fecondazione -
ha detto Menchini Fabris -
e in particolare con il
metodo Icsi (inserimento
di un solo spermatozoo
nell’ovocita) si rischia di
delegare il problema della
cura delle infertilità
dell’uomo e della donna ai
biologi tralasciando le
possibilità di cura che i
medici andrologi e
ginecologi possono
attuare». A sostegno di
questa impostazione
l’andrologo
dell’università di Pisa ha
portato i dati di un suo
studio condotto su 400
coppie infertili per cause
solamente maschili (da
almeno un anno non
riuscivano ad ottenere
l’avvio di una gravidanza),
nelle quali dopo la cura, ha
ottenuto il 41 per cento di
gravidanze naturali.

Domani la giornata mondiale dell’Oms

Epidemie del futuro:
Diabete e demenza
tumori e cardiopatie

Il cancro assumerà le proporzioni
di una vera e propria epidemia
mondiale ed un aumentodei casi di
altre malattie croniche, quali le car-
diopatie, il diabete e la demenza,
minaccia l’umanità. Lo afferma
l’Organizzazionemondialedellasa-
nità (Oms) nel suo ultimo rapporto
annuale. Lo spettacolare allunga-
mento della speranza di vita nel
mondo e il diffondersi anche nei
paesi inviadisviluppodi stilidivita
e di abitudini nocive (tabagismo e
cattiva alimentazione inprimoluo-
go) provocheranno nei prossimi 20
anni epidemie di cancro e altre ma-
lattie non-trasmissibili. Il cancro, le
cardiopatie ed altre malattie croni-
chesonogiàoraall’originedi24mi-
lioni di morti all’anno, ossia circa la
metà del numero totale di decessi
nel mondo, e nei prossimi decenni
provocheranno sempre maggiore
sofferenza e invalidità, afferma il
Rapporto 1997 sulla salute nel
mondo.Nel2020,almeno15milio-
ni di persone saranno colpite da un
cancro,controi10milioniattuali.

E i casi di diabete raddoppieran-
no, passando da 135milioniaquasi
300 milioni nel 2025. Inoltre, nu-
merosi paesi subiranno il doppio
impatto delle malattie infettive - al-
l’origine di un terzo dei decessi nel
mondo, per un totale di 17 milioni
l’anno-edellemalattiecroniche.La
battaglia per la salute dovrà quindi,
secondo l’Oms, essere combattuta
suiduefronti.

Il previsto aumento delle malat-
tie croniche è dovuto a più fattori,
tra cui l’invecchiamento della po-
polazione mondiale. Infatti, più l’e-
tà avanza e più si è esposti a queste
malattie. Su scala mondiale la spe-
ranza media di vita alla nascita, che
era di 48 anni nel 1955, ha raggiun-
to i 65 nel 1996. Ed entro il 2020 il
numerodegliultra65enninelmon-
do passerà dai 380 milioni attuali a
più di 690 milioni. «Pur rallegran-
doci per questi anni di esistenza
supplementari, un’accresciuta spe-
ranzadi saluteèpiùimportantedel-
l’aumento della speranza di vita»,
afferma l’Oms. In età avanzata, de-
cinedimilionidiadulti sonocolpiti
da malattie mentali: la demenza,ed

in particolare la malattia di Alzhei-
mer, rischia di divenire una delle
principali cause di invalidità nelle
persone anziane. Si stima che at-
tualmente circa29milionidiperso-
ne soffrono di demenza. Entro il
2025, Africa, Asia e Sudamerica po-
trebbero contare 80 milioni di indi-
vidui colpiti da demenza. Inoltre, le
malattie cardiovascolari, già prima
causa di decesso nei paesi ricchi, sa-
ranno sempre più frequenti anche
nei paesipoveri.Mal’etànonèil so-
lo fattore dell’esplosione delle ma-
lattie croniche: anche lo stile di vita
può aggravare i rischi e purtroppo i
paesi poveri stanno adottando le
cattive abitudini dei ricchi: attività
sedentaria, pocoesercizio fisico,ali-
mentazione squilibrata, uso di ta-
bacco,alcoledroghe.

La maggioranza delle malattie
croniche è evitabile, afferma l’Oms.
Adesempio,lecrisicardiache,gliac-
cidenti cerebro-vascolari e altrema-
lattiedell’apparatocircolatoriopro-
vocano 15 milioni di vittime l’an-
no, ma una buona parte di questi
decessi colpisce persone con meno
di 65 anni e si tratta di decessi evita-
bili. Inoltre, secondo il rapporto, il
tabaccoèall’originediuntumoresu
sette nel mondo e il numero di de-
cessi legati al tabagismo, essenzial-
mente cancro ai polmoni e cardio-
patie, è di 3 milioni l’anno, pari al
6%deltotaledeidecessi.

Con l’esplosione delle malattie
croniche «siamo minacciati da un
aggravamento del fenomeno della
sofferenza nel mondo intero.Ma
non sottovalutiamo le malattie in-
fettive - afferma l’Oms - perché po-
tremmo pagarla cara». La tuberco-
losi continua infatti ad uccidere 3
milioni di persone all’anno, le ma-
lattie diarroiche hanno ucciso 2,5
milioni di persone nel 1996 e le vit-
time delle infezioni acute delle vie
respiratorie inferiori sono state 3,9
milioni. Infineunmilionemezzodi
persone sono morte l’anno scorso
diAids.L’Omspensachelemalattie
infettive e quelle croniche possono
e devono essere combattute con
l’arma della prevenzione e ponen-
do un maggiore accento sulle cure
sanitariedibase.


